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Vari paradisi

Ruini riporta la pace (nel Lazio) tra Casini e il Cavaliere

C’eranoiparadisifiscali,doveigrandieva-
soriportavano isoldi e igrandi ladri ci na-
scondevano quelli rubati. Allora gli ab-
biam detto: «Portate tutto indietro e vi
perdoniamo».Nella religionebuddistaal-
lafinedituttoc’èsoloil“nirvana”checorri-
sponde“all’atarassia”dellafilosofiagreca.
Il cattolicesimo invece dopo la morte

ha promesso cose confuse: il Paradiso, il
Purgatorio, l’Inferno e anche il Limbo. Ne
hanno fatto poi un miserabile commer-
ciodelleindulgenzeperipiùricchi.IlCora-
no è stato più chiaro e i kamikaze che
muoiono per la jihad ci vanno subito ed
evitanolungheattese.Nelparadisoislami-
conon c’è più sabbia roventemaci sono
fioricolorati, fontanecheversanovinoge-
lato e soprattutto le “huru” che sono più
belle sette volte la più
bella del paese. E non
soloper iricchimaper
tutti, anche se son po-
veri.

Rag. Fantozzi

S
e l’Udc resterà alleata del Pdl a sostegno di
Renata Polverini molto del merito potrà
prenderselo il cardinale Camillo Ruini. È sta-

to lui ad incontrare lunedì mattina a Montecitorio
Gianfranco Fini e Pierferdinando Casini a margi-
ne di una cerimonia nella Sala della Lupa (c’era
anche il sottosegretario alla presidenza del Consi-
glio Gianni Letta, autentico “uomo di collegamen-
to” tra il Cavaliere e le gerarchie ecclesiastiche,
prezioso più che mai da quando le polemiche sulla
sua vita privata hanno reso a Berlusconi meno faci-
le di un tempo ottenere un’udienza dal Santo Pa-
dre). Ed è stato sempre Ruini a ricevere (ieri a
pranzo) il premier che poi, uscendo dalla residen-
za dell’alto prelato, sempre in compagnia di Letta,
ha fatto capire che l’Udc resterà col centrodestra

nel Lazio.
Il fatto è che Casini è un pupillo di sua eminen-

za. E a Ruini l’idea che il Cavaliere potesse cacciar-
lo dalla coalizione non è piaciuta. Così è intervenu-
to e, nel giro di 72 ore, ha riportato la pace risol-
vendo una questione che per il centrodestra stava
diventando molto spinosa. D’altra parte, non è la
prima volta che l’ex presidente della Cei si misura
con le cose della politica, ed è da tempo che Ruini
ha scelto il centrodestra come interlocutore privi-
legiato. Lo fece alle elezioni regionali di dieci anni
fa quando decise di dare il via libera a Francesco
Storace contro un candidato come Piero Badalo-
ni. Sostegno poi confermato, ma senza la riconfer-
ma del successo, nel 2005. Insomma, era scontato
che Ruini, rispetto a una personalità come Emma

Bonino, avrebbe appoggiato Renata Polverini.
Vista dall’Oltretevere, la coalizione di centrode-

stra non poteva essere orfana di Casini e Cesa. Per
il mondo ecclesiastico, infatti, nel Lazio la presen-
za in coalizione dell’Udc rappresenta una garan-
zia in più. Non tanto sul terreno, sempre difficile,
della coerenza con i valori professati dalla Chiesa
cattolica in tema di libertà individuali, quanto in
termini di interessi reali. Come la sanità (che nel
caso di vittoria di Polverini verrebbe affidata pro-
prio ad un esponente del partito di Casini), alla
scuola privata, una parola magica: lunedì scorso
è bastato che Fini la pronunciasse per far dimenti-
care a sua eminenza le posizioni assunte sul biote-
stamento e la fecondazione assistita. Sana laici-
tà... ❖
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«La magistratura è in una situazione di isolamento. Porta avanti
con successo e rischi notevoli la lotta alla mafia ma viene quotidia-
namente delegittimata da frange della politica e delle istituzioni».
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